
Le  pagelle  di  Atalanta-
Everton

TUTTO  PERFETTO,  PER  PETAGNA  UNA
SERATA SUPER
Partita davvero difficile da immaginare quella odierna, che fa
letteralmente  sognare  una  intera  città  al  suo  ritorno  in
Europa dopo quasi trent’anni: tutto perfetto per un gruppo che
schiumava voglia di vincere e spaccar il mondo intero da tutte
le parti: l’operazione riesce nella maniera più impensabile
con una prova di quelle che rimarranno scritte nella storia
centenaria dell’Atalanta. Menzione particolare per un Petagna
che stasera è stato forse il vero trascinatore (insieme al
Papu) di un gruppo tatticamente e mentalmente perfetto. Oggi
trovare un migliore e un peggiore in campo è impossibile,
tutti i nostri ragazzi meritano solo applausi!!!

LE EURO-PAGELLE

ALL.: GASPERINI 10: incredibile, impensabile, inimmaginabile:
e la mente ritorna a più o meno un anno fa quando la sua
Atalanta  aveva  ottenuto  tre  punti  in  cinque  partite  e  il
baratro sembrava dietro l’angolo. Sembra fantascienza eppure
ha costruito qualcosa per cui i tifosi ed i bergamaschi gli
saranno sempre grati. Un mago, il giorno che non allenerà più
la nostra squadra una statua in centro città è il minimo da
potergli dedicare. Grandissimo!

BERISHA 7: clamorosamente poco impegnato, risponde presente
nella ripresa quando Rooney prova a sorprenderlo in quello che
è forse l’unico serio tentativo offensivo degli inglesi.

TOLOI 9: monumentale, governa la difesa con saggezza e senza
mai farsi prendere dall’emozione. E i suoi compagni lo seguono
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alla grande. Perfetto!

PALOMINO  9:  preferito  a  Caldara,  risponde  con  una  prova
strepitosa confermando le ottime sensazioni viste durante le
prime giornate di campionato.

MASIELLO 10: pazzesco, incredibile: sbaglia quel gol a due
passi  dal  portiere  e  pareva  davvero  l’inizio  di  una
maledizione e invece il gol lo trova poco dopo, spianando la
strada  al  trionfo.  Fantastico!  (CALDARA  s.v.:  dentro  nel
finale, assaggia anche lui l’Europa e si gode la festa con i
compagni).

HATEBOER 9: ma che partita, oggi Spinazzola è sembrato solo un
lontano ricordo nonostante anche lui sarà presto disponibile
per  la  causa.  Prova  tatticamente  perfetta  sia  in  fase  di
copertura che offensiva.

CRISTANTE  10:  che  crescita  questo  ragazzo,  forgiato  e
migliorato incredibilmente dalla cura del Gasp; e pensare che
al suo arrivo a gennaio era quasi considerato un giocatore
perso. E dire che senza Kessie sembrava tutto perso… (KURTIC
s.v.: ultimi minuti anche per lui per poter assaporare la
gioia della vittoria)

DE  ROON  8.5:  in  campo  un  po’  a  sorpresa,  non  si  vede
moltissimo ma la sensazione è che faccia molto lavoro sporco
che consente alla squadra di non correre praticamente alcun
pericolo degno di nota. Sta tornando anche lui!

FREULER 8.5: se quella bomba che si è stampata sulla traversa
fosse finita un po’ più in basso avrebbe anche lui meritato
mezzo voto in più.

CASTAGNE 9: evviva evviva! Sembra Conti e non solo per il
colore dei capelli ma anche per le belle giocate viste tra
domenica col Sassuolo e questa sera dove sembrava ancor più in
palla:  perfetta  la  sua  gara,  gli  inglesi  vanno  in  bianco
contro di lui.



PETAGNA  10:  rieccolo,  finalmente!  Probabilmente  il  vero
migliore in campo di questa giornata: fa gioco, sponda, e
porta su la squadra oltre ad offrire un paio di palloni al
bacio, uno dei quali vale il gol meraviglioso del Papu. Il
vero fenomeno questa sera è proprio lui: arrivasse anche il
gol… chi lo ferma più?? (CORNELIUS s.v.: dentro nel finale, ha
anche una buona occasione che però calcia debole addosso al
portiere).

GOMEZ  10:  che  roba!  Pazzesco,  imprendibile,  e  quel  gol
inimmaginabile che vale veramente il prezzo del biglietto solo
per  la  bellezza  del  gesto  tecnico  di  quello  che  oggi  ha
coronato il suo sogno, ma anche quello di tutti i tifosi
accorsi in massa a Reggio Emilia e che diranno sempre grazie a
questo piccolo furetto che è entrato ormai nel cuore e nella
storia di questa società.


